
I
taliani malati di gioco. Sono
oltre ottantotto i miliardi spe-
si nel 2012 tra slot-machine,
gratta e vinci, lotterie. Il dato
è stato reso noto dalla Corte
dei conti non più di 10 giorni

fa. Una cifra esorbitante che va di
pari passo con il calo dei risparmi
delle famiglie e la crescita dei cosid-
detti “costi sociali” - stimati tra i
5.490 e i 6.627 milioni di euro - cau-
sati in Italia dai giocatori d’azzardo
patologici. Costi che comprendono
quelli sanitari diretti, quelli indiret-
ti (la perdita di performance lavora-
tiva e di reddito) e quelli legati alla
qualità della vita (ripercussioni sui
familiari, violenza). Questi i dati for-
niti da uno studio dell’associazione
Papa Giovanni XXIII di Reggio che
ha elaborato ricerche di Nomisma,
Istat e dell’istituto di Neuchatel in
collaborazione con Cgce di Losan-
na. E che, grazie all’aiuto della Re-
gione Emilia-Romagna, ha sostenu-
to l’apertura della prima comunità
terapeutica per giocatori d’azzar-
do, inaugurata alcuni giorni fa, in
provincia di Reggio, in un luogo
mantenuto anonimo.

«Negli anni avevamo messo in
pratica progetti terapeutici brevi,
invece in questo caso si tratta di
una struttura aperta tutto l’anno do-
ve i pazienti potranno seguire per-
corsi che vanno da due settimane a
tre mesi», spiega Matteo Iori dell’as-
sociazione, che dal 2000 gestisce in-
terventi di aiuto e trattamento per i
giocatori d’azzardo, e presidente
del Conagga, il coordinamento na-
zionale gruppi per giocatori d’az-
zardo. «Da oltre 13 anni lavoriamo
sulla dipendenza dal gioco e abbia-
mo seguito più di 700 persone nel
corso dei 5 gruppi settimanali»,
spiega Iori. Che da tempo, con il
suo staff, registrava la necessità di
avere una residenza per poter acco-

gliere i giocatori patologici più gra-
vi. Tanto più necessaria in un paese
come l’Italia che è tra i primi al
mondo per spesa pro-capite desti-
nata al gioco d’azzardo. Ad esem-
pio, se si va a guardare al mercato
del gioco on line, l’Italia detiene il
23% della spesa mondiale, pur rap-
presentando l’1% della popolazione
totale.

Nella nuova comunità gli accessi
contemporanei non saranno nume-
rosi. «Sei persone alla volta di en-
trambi i sessi - spiega Umberto Ca-
roni dell’Azzardo point del centro

papa Giovanni XXIII - e saranno sta-
bilite insieme con le Ausl competen-
ti per il territorio di residenza del
giocatore, in tutta Italia».

Il recupero ha come obiettivo
quello di permettere al malato di
riappropriarsi delle proprie capaci-
tà relazionali, messe seriamente in
discussione dalla patologia del gio-
co. Per arrivare a questo, lo spazio,
l’ambiente circostante, hanno un
certo peso, fa sapere Iori. Nella co-
munità verranno messe in pratica
tutte le attività già sperimentate ne-
gli anni: dai test diagnostici ai collo-
qui individuali, dai gruppi psi-
co-educativi alle lezioni specifiche
sul gioco d’azzardo. Perché di certo
- fanno notare dal centro sociale di
Reggio - l’Italia pecca non poco nel
marketing e nella comunicazione
sul gioco creando «percezioni erro-
nee», di cui sono facile preda le fa-
sce sociali più deboli. Al di là dei
messaggi da cui trapela sempre
l’idea del raggiungimento di un so-
gno attraverso il gioco, Iori fa un
esempio preciso: «Grattando 226 bi-
glietti de “Il Miliardario” da 5 euro,
acquistati in serie con numeri di ma-
tricola in sequenza, quelli con nu-
meri interpretabili come “quasi vin-
to”, con un solo numero di distanza
dal maxi premio, sono risultati 91, il
40,3% del totale».

Ma chi sono i potenziali utenti
della comunità? «Secondo i dati for-
niti da Eurispes nel gioco investe di
più chi ha un reddito basso - riferi-
sce Iori -, il 47% degli indigenti, il
56% di chi appartiene al ceto me-
dio-basso e il 66% dei disoccupati».
La trappola è il «pensiero magico»
della vincita che cambia la vita. Ne-
gli anni è aumentato il numero dei
«giocatori sociali non a rischio», di
quelli «problematici non ancora a
rischio ma vicini alla patologia» e di
quelli «patologici» (la classificazio-
ne è stabilita dall’Oms, ndr). «Il
2,2% degli italiani è a rischio o già
problematico», aggiunge Iori citan-
do una ricerca del Cnr: si stanno
inoltre assottigliando le differenze
di genere e si abbassa l’età anagrafi-
ca.

Dal punto di vista meramente
economico, Iori sottolinea come il
fatto che le fasce deboli siano spes-
so affette da queste patologie deter-
mini un ulteriore spreco di risorse
pubbliche: se i malati sono destina-
tari di sussidi pubblici, infatti, spes-
so e volentieri spendono al gioco an-
che questi soldi.

«Il nostro Paese sta cambiando. È sta-
to Napolitano stesso a richiamare un
cambiamento per la cittadinanza nei
confronti dei bambini figli di extraco-
munitari dicendo: “Negarla è un'au-
tentica follia”. Stiamo parlando di ra-
gazzi che conosciamo benissimo,
che sono nati e cresciuti da noi, il pae-
se dei loro genitori a volte non lo han-
no mai visto». Lo ha detto la presi-
dente della Camera Laura Boldrini
presso il parco Peppino Impastato di
Lamezia Terme, in provincia di Ca-
tanzaro, in occasione della cerimo-
nia di conferimento della cittadinan-
za onoraria a 400 bambini stranieri
nati in Italia e residenti presso il co-
mune calabrese.

«Alla Camera - ha detto il Presi-
dente - sono state presentate già ben
17 proposte di legge che puntano a
modificare le regole attuali sull’ac-
quisizione della cittadinanza italia-
na. Sono tutti provvedimenti all’esa-
me della Commissione Affari Costitu-
zionali e il fatto che siano così tante è
segno di come il tema sia sentito in
Italia. E non più rimandabile». «La
maggior parte di queste proposte -
ha aggiunto - va proprio nel senso
dello ius soli: ovvero la possibilità ot-
tenere la cittadinanza per nascita. Al-
tre parlano di una sorta di iure cultu-
rae, ovvero della possibilità di diven-
tare cittadino italiano qualora si sia
fatto un percorso scolastico nel no-
stro Paese. A Montecitorio c’è anche
un gruppo bipartisan di parlamenta-
ri, un intergruppo, che sta lavorando
su questo tema, proprio al fine di arri-
vare ad una proposta unitaria. È pre-
sieduto dall’on. Chaouki che è un gio-
vane esponente Pd di origine maroc-
china, ma cittadino e ora parlamenta-
re italiano».

Le parole di Boldrini sono state cri-
ticate da Maurizio Gasparri. «Non do-
vrebbe sfuggire alla presidente della

Camera la terzietà del ruolo che rico-
pre», ha dichiarato il vice presidente
del Senato. «Eppure - riprende Ga-
sparri - la sua è un'entrata a gamba
tesa in un tema delicatissimo, come
quello del diritto di cittadinanza. Af-
fermare con determinazione che vor-
rebbe la concessione automatica,
quindi lo ius soli, è grave proprio in
funzione del suo ruolo, essendo tra
l'altro un tema già all'attenzione del
Parlamento, oggetto di diverse pro-
poste».

«Il vicepresidente del Senato Ga-
sparri che non perde occasione, pur
ricoprendo cariche istituzionali, di
esprimere il suo parere politico sulle
vicende giudiziarie di Berlusconi, sul
comportamento degli alleati nella
compagine di governo - ha detto il
deputato del Pd Emanuele Fiano -
considera invece inaccettabile che la
presidente della Camera Boldrini
esprima un'opinione circa il tema del-
la cittadinanza nel nostro Paese». Il
deputato Pd rileva che «la presidente
della Camera non ha fatto altro che
riprendere un auspicio del Presiden-
te della Repubblica, ma la verità è
che ogni qualvolta il tema della citta-
dinanza viene toccato, sia dalla presi-
dente Boldrini come dal ministro Ce-
cile Kyenge, questo scatena negli
esponenti di centrodestra i peggiori
istinti di contrapposizione frontale
ed ideologica».
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Minacceviaweb:«Tiveniamoaprendere»
LaportavocedelgruppoPdl alla
CameradeideputatiMara Carfagna
hadatomandato aisuoi legali di
procedereper diffamazionee
minacceversogli utenti diFacebook
eTwitter chehanno utilizzato nei
suoiconfrontiaffermazioni lesive e
gravementeoffensive.Equantosi
legge inuna nota dell'ufficio stampa
dellaparlamentaredelPdl. I
commenti - prosegue il comunicato -
moltideiquali espressidapresunti
militantidelMovimento 5Stelle, si
riferisconoallapresa di posizionedi
MaraCarfagnacontro l'ipotesidi
«oscurareMediasetse nonha i titoli»
avanzatanei giorni scorsi dal

senatoreM5sMario Giarrussoe
rilanciatadal blogdi BeppeGrillo.A
destaremaggioripreoccupazioni
sono leminacce personali come,ad
esempio,quellaespressa daun
utenteFacebook chedice: «Ti
verremoaprendere acasa».
Solidarietàbipartisanarrivaall’ex
ministroMara Carfagnaper le
minacceche lesono state rivoltevia
web.Sesono diversigli esponentidel
Pdlche leesprimono sostegno,
anchenelPdsi leva la vocedei
parlamentari che insorgonocontro
l'usodistortodella rete. Solidarietà
anchedalpresidente della Camera
Boldrini.

ITALIA

Nienteprogetti terapeutici
brevi, lastrutturaaperta
tutto l’anno.Seipersone
allavoltadientrambi i sessi
Obiettivo?Riappropriarsi
dellecapacitàrelazionali

CHIARAAFFRONTE
BOLOGNA

Malati di gioco
in comunità
Si parte in Emilia
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Dai cinque ai sei miliardi
i costi sociali per un
fenomeno che coinvolge
intere fasce di popolazione

La presidente Boldrini FOTO LAPRESSE

Il gioco sta diventando una vera e propria piaga sociale FOTO AP

Sullo «ius soli»
Boldrini rilancia
● La presidente della
Camera a Lamezia
Terme: «Chi nasce
in Italia è italiano»
● La destra si scatena

FRANCASTELLA
LAMEZIATERME
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